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spettabile 
Regione Veneto  

Area Tutela e Sviluppo del Territorio 
Direzione Operativa 

Unità Organizzativa Genio Civile 

alla cortese attenzione del 
ing. Nicola Gaspardo 

Milano,  02 gennaio 2018 
riferimento 17006_L_007 

 

oggetto Procedura di Project Financing per la realizzazione di un Velodromo nel Comune 
di Spresiano (TV). 
Nota esplicativa sulle quote di imposta dell’edificio. 

  

Con riferimento al progetto definitivo del Velodromo di Spresiano ed a seguito delle richieste di 

chiarimenti avanzate durante la Conferenza di Servizi svoltasi il 18 dicembre 2017 presso il Comune 

di Spresiano si emette la seguente nota. 

 

Il piano di imposta delle fondazioni dell’edificio è definito a quota + 33.00.  Sono tuttavia presenti i 

seguenti elementi a quota inferiore:  

- parterre a quota + 31,10 m s.l.m.; 

- tunnel e vie di esodo + 29,45 m s.l.m.; 

- rampa di accesso autocarri + 30,85 m s.l.m.; 

- fondazioni pile e zavorre + 28,55. 

 

Data la vicinanza di tali porzioni di edificio alla quota della falda di progetto si è prevista una adeguata 

impermeabilizzazione di tali elementi. 
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Di seguito si riportano le due sezioni principali del velodromo con evidenziate le quote dei manufatti 

posizionati al di sotto della quota +33.00. 

 

 

Sezione Nord-Sud 

 

 

 

 

Sezione Est-Ovest 

 

 

 

 

+31.10 +29.45 
+28.55 

+30.85 +31.10 
+29.45 
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Infine segnaliamo che i piazzali sono previsti a una quota minima pari a + 34.00 m circa e che le 

acque meteoriche raccolte vengono trattate tramite disoleatori prima di essere recapitate al bacino di 

drenaggio, si ritiene pertanto  che siano state adottate tutte le misure atte a scongiurare una possibile 

contaminazione della falda. 

 

 

Il progettista 

Ing. Aldo Bottini 

documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i.) 


